
Fatta la denuncia adesso arriva
il bello. Che i tuoni di Zaia sulle
liste d’attesa producessero un
terremoto e forse anche qualche
malumore era inevitabile. Due i
fronti sui quali il governatore
aveva deciso d’intervenire per
azzerare le attese (oltre l’inter-
vento sui prossimi direttori gene-
rali che saranno vincolati al
rispetto delle attese, pena la
revoca del contratto): libera pro-
fessione e parco apparecchiatu-
re obsolete. Per quest’ultimo te-
ma, sul tavolo del Veneto sono
stati messi 70 milioni di euro che
andranno usati per cambiare le
macchine che non sono più ade-
guate.

L’età media delle apparecchia-
ture in Veneto va da 5 anni dei
mammografi, 5,5 delle Tac o
delle Risonanze magnetiche ai
7,5 delle apparecchiature per la
radiologia. E se dal 2009 gli
investimenti per aggiornare il
parco-macchine avevano subito
uno stop, dal 2013, nonostante i
tagli imposti da Roma, si dovreb-
be ricominciare, almeno secon-
do le previsioni, a spendere per
ammodernare dove serve. Con
raziocinio, visto che le schede
ospedaliere (quando verranno
approvate) taglieranno 150 re-
parti e quindi imporranno una
maggiore concentrazione delle
apparecchiature laddove servo-
no veramente e possono essere
utilizzate per tempi più lunghi: 6

giorni la settimana per 12 ore al
giorno chiede Zaia.

Ma dal punto di vista tempora-
le l’intervento più vicino è quello
sulla libera professione dei medi-
ci, anche perchè è da Roma che
arrivano precise indicazioni a
ristudiare il sistema. Dei circa
7mila camici bianchi dipendenti

dal sistema sanitario nazionale
in Veneto, sono circa 5mila colo-
ro che effettuano la libera profes-
sione intramoenia (cioè possono
lavorare "in proprio" all’interno
degli ospedali o comunque dei
servizi, come previsto per legge
dopo aver assolto la lista d’atte-
sa). Di questi la maggior parte

percepisce un introito economi-
co legato a questo rapporto che
non supera i 15mila euro annui.
Pochissimi hanno il secondo red-
dito elevato.

Entro il 31 dicembre (la data è
slittata) il decreto del ministro
Balduzzi impone la verifica degli
spazi destinati all’intramoenia:

va infatti ricordato che le Asl
avevano a disposizione un bud-
get per destinare locali alla libe-
ra professione dei medici all’in-
terno delle strutture pubbliche
(adeguamento degli ambulatori).
Somma che per il Veneto era di
circa 100 milioni (ex articolo 20):
soldi che il Veneto ha già spesi. É

quindi probabi-
le che, poichè i
soldi sono già
impegnati co-
me chiesto dal
governo e visto
che si sono libe-
rati ampi spazi
in ospedali di-
smessi, il Vene-
to non consenti-
rà nel 2013 la

libera professione allargata (cioè
la libera professione all’esterno
delle strutture pubbliche, in am-
bulatori privati). L’ipotesi allo
studio è quindi che i fondi ex
articolo 55 destinati all’acquisto
di prestazioni in favore dell’azien-
da (ore in più che i medici fanno
per l’Asl e vengono pagate a
parte, ma non in straordinario)
vengano destinati ad acquistare
prestazioni per rispettare le liste
d’attesa e andranno quindi ai
medici che scelgono di non fare
la libera professione. E a comple-
tare il tutto c’è il decreto Balduz-
zi che dice anche altro. Viene
introdotto il concetto della traspa-
renza: "per capire quanto il medi-
co realmente chiede, all’interno
del documento fiscale rilasciato
al paziente deve essere analitica-
mente descritta, voce per voce, la
composizione degli importi". Ulti-
ma modifica approvata prevede
l’istituzione di una commissione
per aggiornare le tariffe delle
prestazioni. Misure queste, che
una volta applicate potranno an-
che facilitare l’abbattimento delle
liste d’attesa.
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L’INDAGINE

Giovani veneti, se vanno all’estero hanno successo

NORDEST

Se rimangono in Italia devono accontentarsi di
poco: mentre all'estero trovano soddisfazioni. È la
sintesi dello studio patrocinato dalla Regione
Veneto e dalla Camera di commercio di Padova, e
che ha visto protagoniste aziende dell'imprendito-
ria veneta. Lo studio, realizzato per iniziativa

dell'Osservatorio Professione Donna, ha interessa-
to 50 giovani veneti, presenti in 11 Paesi del
mondo. Il motivo principale per cui si sono
trasferiti all'estero è che l'Italia non offre le stesse
opportunità (37). Inoltre il 33% si è trasferito
perché ha ricevuto una proposta importante.

Dei 7mila dipendenti
del sistema sanitario

il 70% fa anche
attività "in proprio"

La guerra di Zaia alle liste d’attesa: a rischio le prestazioni "private" fuori dall’ospedale

L’APPUNTAMENTO IN AGENDA

Settanta milioni
per nuovi strumenti:

lavoreranno 12 ore
sei giorni su sette

PROTESTA Alcuni dei manifestanti

Medici, 5mila col "doppio lavoro"
Daniela Boresi

MESTRE

VICENZA - Alcune decine di
persone hanno partecipato alla
passeggiata intorno alla base
militare statunitense Site Pluto
a Longare (Vicenza).

L'iniziativa, promossa dagli
attivisti No Dal Molin, sarebbe
dovuta servire a sensibilizzare
la cittadinanza su un cantiere
forse già avviato e a dimostrare
l'opposizione ai nuovi progetti
che saranno presi in considera-
zione dal Comitato Misto Pari-
tetico (Comipar) il 25 ottobre.

Secondo i contestatori i nuo-
vi lavori sarebbero evidenti:
strutture in cemento armato,
aree spianate e mezzi da lavoro
si distinguerebbero tra gli albe-
ri dei boschi. Site Pluto - preci-
sa la nota dei "No Dal Molin" -
sarebbe un'installazione milita-
re prevalentemente sotterra-
nea e, quindi, avvolta nel miste-

ro.
Gli attivisti si chiedono cosa

avvenga nelle gallerie e perché
vi sarebbero strumenti di con-
trollo raffinati per un'area mili-
tare che dovrebbe ospitare,
secondo le dichiarazioni dei
militari, qualche computer da
addestramento.

Il 25 ottobre il CoMiPar do-

vrà esprimersi sul progetto per
la costruzione di un centro di
addestramento d'avanguardia
sul quale i comuni di Vicenza e
Longare, la Provincia di Vicen-
za e il Consiglio Regionale del
Veneto hanno dato un parere
negativo. «Approvare il proget-
to - secondo i manifestanti -
significherebbe dare una dele-
ga in bianco agli statunitensi
calpestando la volontà del terri-
torio e delle comunità che lo
abitano».

VERONA - Palazzo della Gran Guardia -
Convegno dal titolo «Tre Sanità a confronto:
Veneto, Lombardia e Piemonte».
Ore 9

VISITE
Palazzo Balbi
sta studiando
i correttivi
per azzerare
le liste
d’attesa

PROTESTA A LONGARE
I "No Dal Molin" contestano la base Nato Pluto

SAN BONIFACIO (VR) - Palaferroli - Assemblea
generale di Confindustria con il ministro
dell'Economia, Grilli, e intervento conclusivo del
presidente di Confindustria, Squinzi. Ore 15

MESTRE - Centro Servizi Provincia -
Presentazione della rassegna «Per funghi in
agriturismo» promossa dalla Provincia di Venezia.
Ore 12
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